




World Peace Forum



Il World Peace Forum (WPF) si pone come luogo di incontro per analizzare le problematiche

alla base dei conflitti e per individuare le migliori strategie per consolidare una coalizione di

valori e di interessi condivisi in grado di assicurare la PACE ed uno sviluppo sostenibile.

Il WPF coinvolge i principali esponenti politici, economici, religiosi, culturali e sociali delle

diverse società allo scopo di analizzare le cause dei conflitti e riformare i programmi globali

e regionali affinché sia assicurata e costruita una PACE durevole con una equa distribuzione

delle risorse ed il rispetto dei diritti fondamentali della persona umana: in modo particolare

delle donne e dei giovani.





La storia di tre decenni della FONDAZIONE MEDITERRANEO (FM) vista attraverso gli occhi dei suoi membri,

dei leader e del mondo esterno costituisce la prova di un’intuizione assunta quando pochi parlavano di

“Mediterraneo” o si interessavano alle complesse tematiche della regione.

Mentre molte istituzioni globali sono degne di nota per l'ampiezza delle nazioni o per i potenti leader

politici che partecipano alle loro riunioni, tutte le attività e iniziative della FM svolte nella regione euro-

mediterranea e in altre parti del mondo si distinguono per la partecipazione attiva dei rappresentanti dei

governi, degli organismi internazionali e della società civile.

I Forum Civili Euromed organizzati dalla FM hanno coinvolto negli anni migliaia di esperti, tutti lavorando

insieme in uno spirito collaborativo e collegiale: lo SPIRITO DI NAPOLI.

La FM fu ideata nel 1989 come un’organizzazione no-profit ed ha la sede centrale a Napoli e sedi nei

Paesi mediterranei.

Si è distinta in questo trentennio per la concretezza delle azioni svolte, la passione e la competenza per

sostenere specialmente i giovani, al fine di rafforzare in loro una sana progettualità e renderli “produttori

del futuro”. IL WPF si inserisce in questo tracciato trentennale al sevizio dei giovani e della PACE.

La FM è stata promotrice e sostenitrice delle AUTOSTRADE DEL MARE sin dal 1990.





Il progetto del World Peace Forum (WPF) fu proposto dalla Fondazione Mediterraneo (FM) in occasione

del Forum Civile Euromed (FCE) di Napoli (1997) dalla medesima organizzato: in quell’occasione i circa

3.000 rappresentanti di 36 Paesi - tra i quali 700 giovani - incaricarono la Fondazione di attuare tale

azione “da ripetersi ogni anno e nel medesimo luogo”.

La Fondazione Mediterraneo, con la Maison de la Paix (MDP) - impegnata dal 1989 sulle tematiche del

dialogo e della PACE e consapevole della responsabilità di attuare un progetto così ambizioso - ha

ritenuto opportuno consolidare una lunga esperienza sul tema della PACE prima di promuoverne

l’attuazione. Per questi motivi, in occasione del trentennale della FM (2019), il Consiglio direttivo -

ritenendo che 30 anni di attività svolte sui temi che sono alla base della convivenza civile per la PACE

costituiscano una dote importante e significativa - ha deliberato di consolidare i risultati ottenuti, in

particolare attraverso gli International Workshop for Peace, e di realizzare il World Peace Forum a partire

dal 2019: un evento inteso come incontro annuale mondiale sul tema della PACE, attraverso tutte le

declinazioni che scaturiscono da questo grande valore universale.
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Il World Peace Forum (WPF) intende essere un luogo di incontri, analisi, dibattiti ed un think

tank operativo per assicurare ai giovani sicurezza, speranza, lavoro: in questo modo

potranno essere nuovamente “Cacciatori del Positivo” e “Produttori di Futuro”.





Le attività del World Peace Forum (WPF) sono determinate da una cultura istituzionale

basata sul dialogo e sul rispetto di tutte le parti coinvolte della società, unendo e

bilanciando attentamente il meglio delle diverse tipologie di istituzioni ed organizzazioni, sia

del settore pubblico che privato, fino a giungere agli organismi internazionali, alle istituzioni

accademiche ed agli attori della società civile di tutto il mondo.

La Fondazione Mediterraneo ha fondato la propria azione ritenendo che il progresso e la

PACE possano svilupparsi solo riunendo persone di diverse classi sociali che posseggano lo

spirito, l’influenza e la capacità di creare un cambiamento positivo dei processi della storia

e tale assunto è alla base del World Peace Forum che - con la Maison de la Paix ed il Museo

della Pace - costituisce l’azione principale della Fondazione Mediterraneo.





Napoli è da sempre la città del dialogo, dell’integrazione e della coesistenza: la consuetudine

all’accoglienza ed al rispetto reciproco, tramandatasi di generazione in generazione, costituisce il suo

principale capitale sociale e umano.

Il suo patrimonio - ambientale, artistico, architettonico, archeologico e storico - è una risorsa

straordinaria ed i grandi eventi hanno lasciato una traccia nella sua storia: al tempo stesso Napoli si è

rivelata sempre di più luogo ideale al servizio dei giovani che si ritrovano nel calore e nei colori della

città e nello straordinario spirito d’accoglienza dei suoi abitanti.

La sede della Maison de la Paix e del Museo della Pace (patrimonio “emozionale” dell’umanità), nello

storico edificio dell’ex “Grand Hotel de Londres” di Piazza Municipio, completano uno scenario che si

pone come ideale per ospitare annualmente il Word Peace Forum.

Questa dote è ulteriormente rafforzata dall’insieme di alta tecnologia multimediale e di archivio digitale

presente nelle sale conferenze del Museo della Pace che consentono collegamenti in videoconferenza

con ogni parte del mondo - attraverso la nuova tecnologia 4K- e la possibilità di fruire di oltre 25.000

video sui vari Paesi del mondo e sul tema del dialogo, dell’integrazione e della PACE.
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Il Word Peace Forum si articola su 2 sezioni principali:

• Lo sport strumento per la pace (in occasione delle Universiadi 2019 a Napoli);

• Le autostrade del mare strumento per la pace.

Le autostrade del mare con un sistema di logistica integrata e sostenibile costituiscono un

assetto fondamentale in grado di produrre e facilitare scambi di merci, culture e saperi

agevolando il processo di PACE e la tutela dell’ambiente.

L’Italia è la naturale passerella dell’Europa nel Mediterraneo ed è protagonista di questa

azione ormai urgente.

ALIS è interlocutore ed attore privilegiato di tale processo.





Nel tempo di oggi in cui nuovi egoismi annegano la gioia degli scambi umani ed il senso

vero della vita, la SOLIDARIETÁ costituisce l’antidoto contro i conflitti, le guerre assumendo

un ruolo essenziale nel processo di PACE.

La PACE è un concetto fluido e coinvolge molteplici tematiche che oggi investono

l’umanità intera.

Nella regione del “Grande Mediterraneo” il pilastro fondamentale per costruire e

mantenere la pace è la creazione di una grande coalizione di valori ed interessi condivisi.

Un ruolo fondamentale è affidato all’Europa ed alle politiche per il Mediterraneo.

Un azione essenziale è affidata alle autostrade del mare ed alla logistica integrata e

sostenibile.





 IL MONDO HA BISOGNO DI INTERMODALITÀ INTEGRATA E SOSTENIBILE.

 SENZA INTERMODALITÀ IL MONDO SI FERMA.

 L’INTERMODALITÀ HA UN RUOLO CHIAVE PER IL FUTURO DELL’AMBIENTE.

 LE AUTOSTRADE DEL MARE ASSUMONO UN RUOLO PILOTA NELLA RIDUZIONE DI CO2 SECONDO GLI ACCORDI DI KYOTO.

 L’INTERMODALITÀ SALVA VITE UMANE PERCHÉ I TRASPORTI SU STRADA CAUSANO VITTIME E COSTI SANITARI INSOSTENIBILI.

 L’INTERMODALITÀ È ESSENZIALE PER L’OCCUPAZIONE DEI GIOVANI: L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA VAMPIRIZZA LAVORO NEL

SETTORE MANUFATTURIERO CHE PUÒ E DEVE ESSERE COMPENSATO CON LA CRESCITA DELL’INTERMODALITÀ.

 L’INTERMODALITÀ CON L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA HA RISULTATI STRAORDINARI PER L’AMBIENTE: LE NAVI AD EMISSIONE

“0” NEI PORTI SONO SOLO UN ESEMPIO.

 L’ITALIA È PER STORIA, GEOGRAFIA E TRADIZIONE “INTERMODALE”.

 IL GOVERNO ITALIANO DEVE SOSTENERE L’INTERMODALITÀ IN CHIAVE EUROPEA.

 L’INTERMODALITÀ È LA NUOVA SFIDA MONDIALE CHE SOLO I “MACRO-CONTINENTI” POSSONO SOSTENERE: NEL CASO

DELL’EUROPA UNA RINNOVATA GOVERNANCE E LA COSTITUZIONE DEGLI STATI UNITI D’EUROPA POSSONO AGEVOLARE E

SOSTENERE QUESTA SFIDA.



Gli “Stati Uniti d’Europa” sono ormai una necessità non più rinviabile che richiede l’impegno

di attori, politici, culturali, imprenditori e sociali.

Per questo, alla vigilia dell’assemblea ALIS, la Fondazione Mediterraneo – quale evento

introduttivo del World Peace Forum – organizza la Conferenza Internazionale:





L’obiettivo della Conferenza è raccogliere le adesioni più qualificate ad un progetto di “Stati Uniti

d’Europa” fondato su quello che già esiste.

Gli Stati Uniti d’Europa non sono utopia ma costituiscono, oggi, una estrema urgenza per due

ragioni fondamentali: una istituzionale e l’altra geopolitica e geoeconomica.

Ogni giorno tocchiamo con mano la totale “assenza” o “irrilevanza” dell’Europa su tutti i fronti

scottanti del mondo globale. Ciò deriva dall’impotenza genetica di un progetto fondato

sull’Europa Intergovernativa che richiede quasi sempre l’unanimità di tutti i 28 Stati membri (27

quando si completerà l’uscita del Regno Unito). Ottenere decisioni unanimi con 27 governi in

campo è “statisticamente impossibile”. È come se avessimo fatto dell’Italia una Confederazione

nella quale il governo Centrale e il Parlamento Nazionale non possono assumere alcuna

decisione senza l’approvazione unanime dei venti governi regionali.

Per decidere occorre una Federazione, come negli USA, in Canada, in Germania.

Le funzioni da attribuire al governo federale e ai singoli governi nazionali possono essere oggetto

di discussioni successive.
Segue



Ci sono almeno otto temi sui quali da oltre 20 anni gli stati europei hanno già perso sovranità

nazionale, cioè ogni capacità di decidere come singoli Stati:
1. Difesa – Sicurezza – Immigrazione;
2. Politica Estera;
3. Alta ricerca ed innovazione tecnologica;
4. Alta formazione del capitale umano;
5. Controllo della concorrenza nei mercati dei beni e servizi;
6. Vigilanza sui mercati finanziari e bancari;
7. Grandi reti di infrastrutture e risorse energetiche (elettricità, gas, petrolio);
8. Autostrade del mare e logistica integrata e sostenibile.
Su questi otto temi il “recupero” di sovranità a livello di singoli Stati nazionali è impossibile.

Per questo una soluzione logica è quella di iniziare la costituzione degli “Stati Uniti d’Europa”

su questi otto temi eleggendo un presidente ed 8 ministri (uno per ciascuna area tematica)

in grado di attuare politiche comuni per tutti gli Stati membri.

A questi ultimi resterebbe il governo di tutto il resto.
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